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\MCORA SULLA FEDE 


IRA IL SEGRETARIO ED 


SEPARATO CENT. 





IL PARROCO, 


I) I À L 0) (3 0), 


signor parroco, se 
l'altro giorno mi sono licenziato da 
ki con modi troppo bruschi. 

Pir. Sì, veramente! E mi avete 
fatto incantare pel pericolo, che corre 


l'anima ‘vostra. 


Scr: Mi dispiace, che ella abbia 
toluto incomodarsi per me e perciò 
Ugg parleremo sul serio. Prima di 
litto mì dica, perchè crede ella, che 


iosa un uomo dannato ? 


Bu: Oh.lo sapete anche voi! Tutti 


|U tengono un galantuomo, ed 10 che 


fi hiecazione della 


ono qui parroco. Cal. 1851, non posso 
lire che bene * vol; ma. , non 
Iiete fede e sine fide vnpossibile est 
Wacere Deo. 

Seor, La ringrazio della sua buona 
inione verso: di me; indi la prego 
î darmi una chiara e determinata 
parola fede. 

Par. La fede è un dono di Dio, per 
lA quale noi crediamo le verità, che 


JUio ha rivelate alla chiesa e la chiesa 


va 


È 


l'opone a moi da: credere. Così Inse- 
Ma la dottrina cristiana. 

Segr. Va bene; così ho imparato 
lì bambino e così ho creduto fino a 
‘le non ho cominciato a ragionare, 
*sono persuaso, che così credano no- 
‘iitanove per cento di tutti i suoi 
Rrocchiani. Pervennto poi ad una 


| fetta età ed “avendo letto qualche Ti- 


to e trattato persone istruite, ho 
&tto fra me stesso: la chiesa di Roma 
M propone da credere la Immacolata 
Ancezione è Martiri giapponesi, la 
Madonna della | Salette, poi quella di 
Lourdes, indi la necessità del dominio 
‘mporale,. poi la infallibilità, la pri- 
Dona la povertà e la paglia del papa 
*c.ece. Io: non poteva credere queste 
‘0 e sono di parere, che  poc ‘bi Le 
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« Stiper ommia vincit veritas. » 


Si pubblica in Udine ogni Giovedì 





credano, perchè in parte sono smen- 
tite dai fatti in parte dalla storia. 
Ora che colpa ne ho io, se non posso 
credere? La fede è un dono di Dio, 
come ella dice: quindi se non credo, 
vuol dire, che Dio non mi ha dato 
questo dono, come lo ha dato ai rozzi 
ed agli ignoranti. 

Par. È appunto qui, ove io vi vo- 
leva. Bisogna pregare, caro segretario, 
e pregare con istanza die ac nocte, ve- 
nire alla chiesa, assistere alle prediche 
ed alle sacre funzioni ed accostarsi 
divotamente e spesso ai santi sacra- 
menti; ed Iddio non mancherà d’in- 
fondervi il prezioso dono della fede, 
che è assolutamente necessario per 
piacere a Lui. 

SEGR. La scusi, signor parroco; 
aneh.io voleva tirarla a questo punto. 
Per ottenere qualche cosa da Dio 


% 
ì 
od 


nie 


colla nostra preghiera, è d'uopo ch'es- 


sa gli sia grata e che gli piaccia. Ora 
non potendo noi piacere a Dio senza 
la fede, è necessario già possedere la 
fede per-ottenerla poscia in dono. Ella 
vede, che qui siamo in un labirinto, 
da cui è impossibile uscire; ma la- 
sciamo pure queste astrusità, che han- 
no messo nell’ imbarazzo i più distinti 
teologi, e, sia. compiacente di dirmi n 
che consista questa fede. 

Par. Essa consiste nel eredere tutte 
le. verità che la chiesa propone da 
credere. 

Srer. Qui siamo da capo in un al- 
tro labirinto! La chiesa. è (un corpo 
morale come lo stato. Non.è la chiesa, 
nè lo stato, che parlano ed agiscono, 
ma gli uomini che sono al servizio 
della chiesa e dello stato. Uu funzio- 
nario dello stato non ha diritto ad 
essere ubbidito, se agisce oltre o con- 
tro la legge. Pare a lei, signor par- 
roco, che un cristiano sia ‘obbligato 
a credere ed a fare quanto gl’1mpone 
il prete-di suo: capriecio, anche quando 
insegna cose contrarie al Vangelo ed 
alle ‘decisioni della chiesa? 

Par. Un prete non può. insegnare 
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e non insegna contro le dottrine delta 
chiesa. 

Segr. Non potrebbe, ma lo fa. Mi 
dica, in quale brano del Vangelo si 
legga, che un figlio sia obbligato a 
fare la spia contro i proprj genitori! 
Quale concilio abbia decretato essere 
necessario al papa im principato ter- 
reno® Chi fra i santi Padri abbia m- 
segnato, che i vescovi debbano posse- 
dere magnifici palazzi in città ed a- 
mene case di campagna con carrozze, 
cavalli e servi gallonati? E così cento 
altre cose, che si sentono nel con- 
fessionale e sul pulpito, le quali si 
sa, che non furono mai rivelate da 
Dio, nè conosciute per molti secoli 
nella chiesa. È forse Iddio, ehe abbia 
rivelato alla chiesa di dover instituire 
delle leggi, come gl’impedimenti ma- 
trimoniali, e di accordarne poi la di- 
spensa a chi pagasse una data som- 
ma? E così dicasi della Tesge sul 
mangiare di grasso m certi giorni, 
sulla lettura dei libri proibiti, sul do- 
vere di restituire il danaro rubato 
passandone una porzione alle chiese, 
ecc. (Queste cose certamente non può 
averle iusegnate ILldio, perchè altri- 
imenti sarebbe in contraddizione eòn 
quanto ha prescritto nel Vangelo. 

Par. Ah, earo 
insegna male. 

Sear. No, la emesa no, 
bl SÌ. 

Par. I preti insegnano ciò, che la 
chiesa comanda, e non altre dottrine. 

Secr. Non vorrei, ehe ella avesse 
imparato dal Cittadino Italitmo a ne- 
gare ciò, che non pnò confutare. Te 
ho tratto da libri stampati coll’ap- 
provazione dei superiori, quanto su- 
periormente ho detto, e sono in, caso 
di dimostrare tutto, fino all’ ultima 
sillaba. 

Par. Ma queste sono opinioni di 
privati scrittori, non della chiesa n 
del papa. 

Secr. Non della chiesa, accordo; 
ma. non sono poi tanto. facile: adi ac- 


mio. la chiesa non 


ma 1 pre- 








Srò, Lasciamo passare anche questa. Gest Cristo, ed hafrenato ami, 


che non 


cordare, quanto ella dice, 





ui sono del papa. Anzi se mon fossero Par. I cooperatori, scelti dal Pal ultima sera, E CON tubo cli cl 
o del papa, noù varrebbero più diquanto| Poco in cura .\d’anime ed essendo im | fatto un-bel servizio. La vostra com. 
UN pesano. Il papa le ha fatte sue coll'ap-, comunione col parroco, col vescovo | Mone cbI papa ‘e@trella ddl papa 
i provarle e se. n'è. reso responsabile. | € col papa, tino Il corpo mislico inigto e tn pretesto e miente più, | 
N Par. E célie? Vorieste. che il papa e i. la chiesa docente, la Par. Non vi scaldate, Seorelui | 


non vi scaldate tanto; 

SEG. Ebbene ) 0791 farò punto la 
rimettere il sangue in calma, vige | 
a vor sembra ne 10 sia ai 
otto dirò 11 resto sulle pretese i 
pretr di tenere sotto siogo la ne 
racone per La falsa applicazione 
passo di san Paolo, che senzi | 


quale, al dir di Perrone, è infallibile 
per la infalli] È del papa. 
Sicchè®ella, signor parroco, é 
infallibile. Per lei, transeat;i ma se- 
condo la sua opinione, sono infallibili 
anche i snoi cooperatori, e cappellam 
compreso colui, che dice in predica 
tali errori di doematica, che ne debbano 
videre sull'altare anche le immagini 
di san Rocco e di san Leonardo. 
Pair. Neon dico. clie siamo infalli- 
bili individualmente, ma virtualmente 
nel sacro esercizio «del ministero 
la salute delle anime: — Zu 
hane petràm aedifi- 


UE 
i Ni | vedesse tutto, leggesse tutto, pensasse 
RU a tutto? Egli ha appena tempo di 
IR sottoserivere le deliberazioni più im- 
iN portanti. Egli non fa il revisore del 
| libri, pei quali; ha una 
i zione nei suoi ufliz). 
fi Segr. Noi, senza saperlo, andiamo. 
Ni: TE l'accordo. Ella ammette, che 
. dottrine, benchè , pubblicate coll’ ap- 
provazione dei superiori, NO î sono nè 
della chiesa, nè del papa. Ciò credo 
anch'io, Ne viene di consegnenza, 
“he non essendo rivelate possopo es-|e 
sere respinte, senza importunare Iddio | per 
i ’ colle SI preghiere, affinchè ci con-| Pelrwus el super 
U ceda il dono di poterle credere. cabo ecclesiam mean. 
Par. O. io; voi colle vostre con-|  Sre. 3enissimo! Ed è forse in base 
seguenze andate troppo avanti. I li-|a questa virtuale infallibilità, che uno È Doe 
EV Ras sini. Difetti questi ministri di Dio, € 
Dil, che si stampano coll’ qa azione | de’ snol cooperatori nesa l’assolu: Z10ne Wont di andare un ciorno al ita 
I dei superiori, se anche non sono deljad una ragazza soltanto perchè stando, 
| pui 
p 


PA 
SEG. 


apposita se- 


certe 
è impossibile piacere @ Dio. 
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In molte ville del Frinli La posolizitie 
costretta a spenttere buoagsonmme dida 
per fornire ai parrochi mmeni e comalli 


splendidi taberwacoli della patria celeste 


Apa 0 della cb 1esa, sOnO però sem | alla porta abbia veduto ballare, ed un | possono vivere tti spla speranza nel fulumg 


dar iefei Une" dI, % ; LR Site "natio "fi apro (L “che FULL]! 
ve basati sopra ql nell'antorità, che è|ultro la concede senza far parole | Mostono presustate fi e 


mondo te dolcezze del parailiso. Oltre 44 
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infallibile, e noi abbiamo obbligo di 
soltomettervi la nostra mente. 

Seor. Questa conclusionale, signor 
parroco, è troppo azzardata, e per 
iscrupolo, che- sia infetta di peste 
bubonica, mettiamola intanto in qua- 


rantena. — lo, a dirle il vero, non ho. 


potuto mai comprendere, che cosa 

s' intenda per questa benedetta mfal- 

libilità, la quale estende sì vasti rami 

per tutto il mondb cattolico, ed è co- 
toe PAraba Fenice, 

Che vi sia, 

Dove sia, 


ovnun lo dice, 

nessun lo sa. 

Me ne dia una chiora spiégazione, af 

finchè fattamene una giusta idea, la 

possa difendere aneh' io. 

Par. Hecomi, Il papa è infallibile 

come tale è stato. dichiarato nel 

sacrosanto concilio Vaticano del 1870. 
Seo. Ammettiamolo. 
Par. 1 vescovi 

papa, 


Ò PI ® 
Uiitadino 


fa 


sono in comunione 
egì 
llaliaziò, @ 
pano virinalinente-alla infallibilità del 
pana, i 
SkG. Ammettiamo pure ariche questa 
sciocchezza. 

PAR. i parrochi sono eletti dal ye- 

ovo è quindi in comunione con lui, 
a perciò partecipano con lui della vir 


tuale infallibilità pontificia. 


Lori 


come dice. egregiamente ‘il 
perciò parteci. | 


perch® 


anche a quelle che vanno ‘a ballare 
in maschera. Uno assegna lunghi di- 
viunii a chi ha mangiato le trippe il 
sabato di notte qualche minnto prima 
della mezzanotte, ed un altro non ci 
abbada. Uno assolve, chi abbia basto- 
nato il padre, ma. non assolve chi 
abbia mormorato contro 1 preti. Uno 
è amicissimo dei ladri e dei truffatori 
e fa con loro comimanza d' intsressi, 
ma non saluta, anzi perseguita i let- 
dell’ Esaminatore. Quì, signor)? 
parroco, appongo una dozzina di ef- 


I cetera, perèhè altrimenti non la fi- 


nIrel. 

Par. Ma questi, segretario mio. 
sono abusi individuali, non regole. 

Sec. O abusi o regole, è tutt'uno. 
Voi pretendete alla infallibilità e quindi 
esicele ‘il sacrificio ‘della’ nostra ra- 
vjone in tuttele vostre azioni, mtutta la 
vostra condotta. Voi volete, che vi sì 
creda in'tutto, e chi non vi crede, è 
un framassone. un dannato. E volete, 
che visi creda anche quando. anse- 
onate è praticate ed ineuleate l'errore, 
quando agite contro il Vangelo, con- 
Iro i concili, contro le. decisioni dei | 
papi. O dritto 0 storto voi della , vo- 
stra volontà fate un diritto, e soltanto 
siete in comunione “col. papa. 


Anche Giuda era il comunione con 


= 


i 
la 


nes 


«spebbe lisonorevo! O COSA: che Pappi 


fanti del povero pescatore «del Lasa | 
ile 


heriade ‘abilassero una. casa UM 
sacri. canoni, prescrivono ni vescovi, 
posito lessiamo nell'indiratore Varese 


I Bu Î RO RENT di) vai ff 
vaglia recatosi ad abitare La casa 


e non avendola trovata ili 


abbia 


cluesto 
# Ù Ò int lr di n 
credette di assecondare la doninida Une 


pista, IE Ci 


del 


verendo Don Porro, il qui ale. prose 
ritirarsi nella tenda d'Achilte cioe 


del, 


sti 
LI 


Si anno Acc mapa ti. 


onda. 


«Lu, 


Hi agpistia, 


è ]l SALI 


ci mangia, S 


dorme, LA veste.il parroco L820 14 


e là egli, sua sorella Gil il mariti di 
sì svestono 
Porro lesse a tarda sera | 
“ russano. 0. 


Sant LA il buon Don Por | 
magari da lievi ed: Ines)" 


cOnjui Ui, 


soprassalto, 
rumori, medita. Je lunghe 0 
teri. errigor 
lata Concezione € crede | 


spiegaril 


parroco tiene | vasi. 
altre 
(SApanta, eci sì | 


nente 


VEsbcoro, 


biamo credere. 
Cie buoniegl un 


IDG 


fanno a 
2 oi AL plandiamo alla € 
«co Valtravaglia.0 


Garicars. 


Ja sera per 


“ol ci 


TO, S 


da | IIGARIARIOnO È 
| apt 


buon popolo. 
, dé il int Ci 


SUO 


al 


cose e di molte, 


ia BOn U) “] pone pipa 
ele ciù avvenga I 


ani sl ln vital 


‘apatia 
vopremitt 


; al nali 
sua sopishdi 


inunt 


lice saputa ane È 


pa 


VIE 


L.  allora.im BRE egli o sua x 


a COME serpe LI 


I ullicio, M i 


spp GE 


4 LE 
4 JJ 


2:19 !4 


er pisa 


10 di cl 


6 febbrajo che il parroco di Bosco 1 


I nin + Ul 
n INI 


vo sul Sac 
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igssero Pesempio cominciando dal vescovo, | condo il Cittadino Italiano pr 
i] quale potrebbe ritirarsi nella sagrestia di! noi, é 
sant'Antonio e non occupare inutilmente un i‘berrettino; pr 
vastissimo pa:azzo del Municipio, Anche dal | quale e 


ato economico ne trarrebbero vantaggio; 
pichè Je perpetue potrebbero 


molto edifitato e persuadersi finalmente, che 
casa di Dio è la casa di orazione, è pre- 
bamente casa di orazione pel popolo e'casa 
f rostitozione pel bottegajo e pel mestatore 
bl tempio. 


—_MwREDSTZA=>T____ 


LA MADONNA DELLA SALETTE. 


—___ 


L'Esaminatore ha scritti yarj articoli con- 
i quei birboni di preti friulani; che vole- 
tino introdurre anche fra noi la bottega 
della Madonna di Salette, specialmente dopo 
ile si aveva comineiato a fare commercio 
ji quell'acqua miracolosa. I nostri lettori si 
ricorderanno, che veniva a Udine ad eto- 


(ff lt quel portentoso rimedio di tutti i mali. 


Gli speculatori, che appartengono tutti alla 


ef società degl'interessi cattolici, la. pagavano 


quio almeno simulavano di pagarla a L. 140 
ietolitro. Essi poi la riduceyano.in bottiglie 


ef ela vendevano al minuto a prezzo assai più 
M cevato che il n2:arsaza. 


Ob quali e quanie ire non aveva suscitato 
tisuoi seritti. VEsaminatore? Poco: man- 


iva. che malche fervida figlia di Maria non 


ilicavasse eli occhi. Ed ora che cosa diranno 
mesti enereumeni e questi impostori, queste 
ilnzachere e queste isteriche a leggere quasi 
ututti i foeti, che it papa in data 25 gen- 
h}0: 1879 abbia emanato un Decreto; -con 
tui abolisce la ciurmeria della Salette ? 

La lamosa Melania Girand, che rappresentò 
Mt parte pribcipale nelia comedia tanto pro- 
lena ai preti, fu chiamata dal papa e presa 
ille strette confessò di avere rappresentata 
a parte della Madonna dietro i suggerimenti 


f.le istruzioni delsuo confessore. In seguito 


\ 


è ciò usci 11 decreto pontilicio. L' Osserva- 
W Romanzo, organo del partto clericale, 
bennega ib fatto dice soltanto che la Santa 
Sie non ha pronunciato, il suo giudizio. Con 
stà mistica espressione il rugiadoso g1or- 
Mie crede di avere salvato orto e. cavoli. 


af Mie cosa importa vai popoli di sapere di, più 


toi conoscere il wiuilizio della Santa Sede 
ia Madonna di Salette, giudicato wi lu 
stra anciie dai tribunali civili di Francia, 

Mo sanno che il papa. ha proibito quel 
tot I popoli devono conchiudere; che an- 
“e il papa L'abbia riconosciuta per, uu tra 
*ilo a espilare le borse ed una sorgente di 
Stazioni polifiche. 

\ni però da buoni cattolici romani per la 
la conchiuidiamo, che Pio 1X era infaltibile, 


"anto autorizzava quel culto e che e In 


ietita 


lile anche Leone XII, che lo proibisce. 
Mi resta ‘soltanto sapere, se Pio IX, che se-|C 
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ESAMINATORE FRIULANO 





ega in cielo per 
che la operati tanti miracoli col suò 
ecxhi anche per Leone XIII, il 
amminiando a ritroso del suo ante- 
cessore, dev"essere uti peccatore anch'egli, 


Psparmiare | e quindi biso:noso che il pontefice dell'Im- 
a lucerna levando Te piume ‘ai Capponi ali macolata preghi in cielo 
ihiaro delle Jampade del ‘Santissimo Sacra- | téoloto ed il direttore del 
uento. A questi esempj il popolo deve restare | sienò tanto cortesi da levar 


anche per lui. I 
Cittadino Italiano 
ci questo dubbio, 
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COSE DI CASA. | 
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Finchè la cosa era segreta, si poteva ta- 
cere, anzi era utile tacere per non ingene- 
rare scrupoli nella coscienza di quei pochi, 
che ancora credono, non-essere la religione 
di Roma una invenzione umana per pascere 
la superbia e l'avarizia della gerarchia ec- 
Clesiastica ed una totale corruzione, di quella, 
che Gesù Cristo istitui a nostro conforto nelle 
tmbulazioni e nelle miserie della vita. Ora 
però, che si è divulgato il secreto è che se 
ne parla pubblicamente tanto da preti che 
da laici, a Remanzaeco e nelle ville confi- 
nanti, non saremo indiscreti, se ne facciamo 
cenno, 

Com” è' noto, l'ex-Capitolo di Cividale a- 
veva mandato a Pignano il prete Pietro 
Braidotti in qualità di cappellano del par- 
tito clericale. Questi, dopo avere servito al- 
quanto, lagnossi col canonico Giovanni Cal- 
zutti custode del duomo Cividalese, che non 
veniva pagato se non in piccola porzione dai 
devoti cattolici romani di Pienano e vantò 
un credito di L. 400 verso l’ex-Capitolo di 
Cividale. Le stesse laenanze furono ripetute 
dal Braidotti in Udine ad alcuni suoi amici 
ed anche ‘in curia, aggiuncendo che non i 
liberali, ma i clericali di Pignano erano i 
perversi è gli scolerati. Il canonico Calzutti 
invece di pagare il Braidotti, gli disse, che 
concorresse a parroco di Remanzacco e che 
egli avrebbe ottenuto il posto. Il Braidotti 
concorse e fu eletto parroco. Il Calzutti non 
intervenne. alla votazione, ma bene propose 
e raccomandò ai colleghi il Braidotti. Delle 
[L.. 400 non sì parlò più. La sostanza del fatto 
è questa; sono poi tanti gli episodj e tante 
le persone, che vi ebbero parte, che non si 
può dubitare sulla verità dell’esposto. 

Por le leggi ecclesiastiche il fatto è grave 
e le conseguenze non sono di lieve momento, 
Il parroco di Ziracco, don Giacomo Gressani, 
lo ha qualificato col nome di s7monzia crassa. 

Noi benchè abbiamo in mano una relazione 
avvalorata da testimoni, desiderando che fos- 
se almeno allegerito neile circostanze il cri- 
mine di simonia per la elezione del parroco 
di Remanzacco, invitiamo il canonico Calzutti 
ed il parroco Braidotti a purgarsi d'innanzi 
al pubblico sulla violazione del diritto cano- 


‘pico foro apposta. 


Ci si potrà dire, che a noi nulla importa, 
che il parroco di Remanzacco sia stato eletto 
per simonia, Tale objezione non può partire 
he da qualche sciocco,il.quale non sa, ché 


| 
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cosa suoni il vocabolo simonia. Noi aspot- 
teremo un mese, che il Calzutti ed il Brai- 
dotti distruggano o almeno diminuiscano la 
dolorosa impressione lasciata nelle coscienze 
pel fatto in discorso, perchè siamo interes- 
sati nell'argomento, come lo sono tutti i Friu- 
lanì, dal primo all'ultimo, forse senza saperlo, 
come dimostreremo all’ espiro del mese. 
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LA PREGHIERA PEI MORTI. 
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Ci scrivono da Gorizia, che anche là eo- 
minciano alcuni preti a non Vergocnarsi di 
lare traflico manifesto delle loro preghiere. 
îà da notarsi, che i più venali sono appunto 
coloro, che maggiormente gridano a favore 
del papa, della sua infallibilità, della sua 


prigionia. Fra i molti fatti, di cui in propo- 


sito ci danno notizia, ne pubblichiamo Uno, 
che sebbene di data vecchia è pur un buon 
argomento a dimostrare, che anche a Go- 
rizia le pratiche reliviose col sistema romano 
sono merci e non altro. 

Un Udinese si trovava a Gorizia nel giorno 
1 Novembre p. p. Il suo ospite lo condusse 
a vedere il cimitero, ove concorreva molta 
gente. Presso Ja porta d’ingresso una donna 
alquanto vecchia invitava un prete, che vo- 
lesse con lei recarsi sulla tomba di una sua 
figlia a pregare per l’anima sua, al qual fine 
gli diede 40 soldi. Il prete acconsenti e quanto 
fu vicino alla sepoltura additata dalla vec- 
chia, trasse dalla saccoccia un libro e recitò 
alcune preghiere. Compito il suo utticio «e 
ne andò. 

Anche nella diocesi di Udine în quella cir- 
costanza. sì vendono le preghiere in moda 
esoso. Un Paternoster 4 soldi, un Deprofun- 
dis 6 soldi, un miserere 10 soldi, le litawgie 
della Madonna col responsorio Ora pro €0 
12 soldi, le esequie cantate, cioè urlate pure 
12 soldi. C'è poi la preghiera di tutto il Coro 
col canto fermo, e quella bisovna DA ATIA 
più cara. Si sottintende che in virtù di quello 
preghiere tutte le anime del purgatorio vo- 
lano in paradiso. Ma quello, che vale 
tutto, sono le messe recitate sughi altari pri- 
vilegiati. Una di queste Messe, come parlano 
chiaro le iscrizioni sugli altari stessi e le 
bolle pontificie, basta per liberare Mil'Anima 
dal purgatorio. Non occorre dirio, 
dopo quelle anime ritornano a) 
perchè alla preghiera ed 
corrono quelli dell'anno antecedente e così 
tutti gli anni. Si è fatto il Calcolo, che la 
messe privilegiate di una s 
dine sono il doppio di quelle, che bastereb- 
bero a liberare ouni anno tutti ell Bdinesi, 
se tutti andassero In purgatorio, mentre qab- 
biamo la fidacia.:che molte. sj Salvino; coma 
sono ì'bambini, le fistie di Maria, la Madri 
cristiane, la vioventà € 


più di 


che Vanno 
purgatorio, 
al. paganiento con- 


ola chiesa dî H- 


tia attolica friulana, gl'in- 
Scritti per gl'interessi cattolici è per la Sauta 
Infanzia, 1 divoti dei Sacri Cuori e della Ma- 
donna e specialmente i preti ‘ed i frati. Siamo 
sicuri, che nessuna di queste beuedette auime 
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iuuiuento dell'Ordine Sacro col sottoporre a 





va all'inferno, se pure Iddio non vi manda 
qualche presidente, o qualche presidentessa 


delle istituzioni religiose o qualche prete 


costituito in autorità o qualche zelantone 
laico per tormentare di più colla loro pre- 
senza i poveri dannati. 

Kicco perchè i clericali insistono sul passo : 
E buona cosa il pregare pei defunti. Che se 
pur non giova ai defunti, giovera di certo ai 
vivi. E così sia! 





ALLA SACRA CONGREGA 


DEI CARDINALI 


— _ ee 


AZIONE 


Si sa di positivo, che. fu'innalzato al Vo- 
stri Piedi un mèmoranduni contro le eretiche 
dattrine insegnate e pubblicamente inculcate 
e ripetutamente praticate dall'arcivescovo 
di Udine circa il Sacramento del Battesimo. 
Non ci facciamo meraviglia, se finora non sì 
ehbe riscontro e probabilinente non sia per 
versi anche in avvenire. Conciosslache per 
sevuireun antico lodevole costume il ricorso 
fu indirizzato ai piedi e perciò dillicilmente 
sarà giunto alle orecchie dele Vosire Emi- 


nenze. Ora alcuni nostri amici ammaestrati| 


dal caso, si permettono di rivolgere un altro 


memorandum. non più ai Vostri Piedi, ma 


alle Rininentissime Vostre Oveechie e di fare 
presente, che il vescovo di Udine, dopo a- 
vere contaminato il Sacramento del Batte- 
simo ha gettato nel discredito anche quello 
dotla Cresima avendolo ripetuto sulla per- 
sona di una donna di oltre quaranta anni, 
Causa di quel suo pazzo procedere Îu l'as- 


serzione di uno zotico santese, a cul parve 


che il sacramento del battesimo amministrato 
quaranta anni prima da persona COMmpalento 
e levale e di pieno diritto non sia stato vali- 
damente 
tezzante, ora morto, venuto da un pranzo, 
a cui prese parte iusieme a varie altre per- 
sone, sia stato preso dal vino. 

Le Vostre Eminenze sanuo bene, a quale 


punto di ubbriachezza nu prete non è più] 
cOMpos sui e quindi inetto ad esercitare 


validamoste gli uffizj del ministero, e devono 
ridere alla stravagante deliberazione del 
mitrato Udinese. Ad ogni modo ogiuuno, che 
non abbia perduto il bene dell'intelletto come 
qualche vescovo, deve credere, «che quel 
prete venuto ria dalla mensa e recatosi alla 
chiesa e letto il rituale ed esaurite le ceri- 
tnonie, abbia anche saputo di clie si trattasse. 
I padrigi ed il santese avrebbero reclamato 


al moînento; il che i padrini ed i genitori | 


non fecero mai, ed il santese aspettò, che 
intanto trascorresse quasì mezzo secolo. 

Lo scopo di questo ricorso non è già, che 
venta pasto rimedio allo scandalo, il che 
ormai è impossibile, se pure non si. voglia 
perisare -ad una riforma radicale dell'episco- 


pio Udinese; ma soltanto. affinchè venga fre- | 


nato l’arbitrio, poiche altrimenti si potrebbe 
uree edere più oltre e vilipendere auche il Sa- 


‘nessun motivo si possa ripetere( quo /it wi 


di multa, perché senza alcun permesso aveva, 


essa è la direttrice. La Giunta Municipale 


i ed a certi municip), c 


amministrato, perchè il prete bat- | 










ES AMINA” l ‘ORE FRIU LANO ne 


nuova ordinazione i sacerdoti, che non go- 
dono la preziosa simpatia della curia Udinese. 

Dato e non concesso. che i Vostri Sacri 
Piedi e le Vostre Eminentissime Orecchie | 
non dieno ascolto al presente richiamo, siate | 
almeno tanto cortesi da dirci, se siamo in 
obbligo di osservare il Calechismo pubblicato 
per decreto del Concilio Tridentino e stam- 
pato per comando del Papa Pio V. Peroc- 
chè in quel Catechismo al N°. 23 del Sacra- 
mento della Cresima si levge: Ha inoltre la 
Confermazione quella virtù, che imprima 
carattere, per cui avviene. che giammai per 
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Legsiamo nella Civiltà Evangelica i hi: 
febbrajo, un breve episodio delli {asa ia 
Biaggio, che si celebra a Roma nl s{a 
brajo. Noi del Friuli credevamo di ws 
nella Slberia per conto-di religione; se ch 
confrontati coi Romani sotto questo Di 
vista, cl pare di vivere nelle aure della i 
| zera non contaminata dalle esalazioni né | 
lenziali del gesuitume. La Civiltà Erangeta 
serive ; 

Il giorno 3 febbrajo Ja Chiesa di Re 
celebra la festa di San Biasgio, incarié 
|secondo i preti delle gole del venere ny 
| no — dacchliè la difterite infierisce, qual 
santo ha avn'o un certo rialzo — cim 
| questo voleano. 

Lungo la via Forcella avvi una pio 
chiesuola ‘dedicata al santo Vescovo ell 
di a lui dedicato convengono i guarili, & 
ammalati e quelli che non furono guanti 
percliè mai ammalati. Fuori la chiusa &" 
pretonzoli unti, bisnnti con certe facce dj! 
posa-li snocciolano certe preci che si ln) a 
fatica, per la' prosodia, a creder latiné. «|, 
Accanto a ‘loro am baciapile qualunque, n 
avauti un-pgran recipiente di rame, pa 
d'acqua, — 1 convenuti santamente cliulk 
tono le manî, poi bevono.— Quell'avti 
origine poco pulita, è divenuta, per Ho 
varsi di tante mati, color calze vecchi! 
canonico ottuageuario, 1 gonzi credendo 
var il canarone, bevono e pagano, 
| scongolano e intascano. — È Lutto quesna), 
cede in pieno secoio XIX, ‘all para dI 
Religione di Cristo, 


tut È 


nulla ungnam ratione iterari posstt). 





CORRISPONDENZA 


pi 
n 


La maestra V,... fu condannata a L. 20 





aperto il teatro allo scopo di comprare una 
tovaglia per l’altare de' Sacri Cuori, di cui 


inoltre la sospese dalle sue funzioni di mae- 
stra comunale. | 

Benissimo! Non occorrono. parole per en- 
comiare una così provida misura. Possa ser- 
vire l esempio di lezione a certi maesiri, 
che sono pagati dal Comune e non dalla curia, 
‘he non si danno alcun 
pensiero vedendo, che i loro stipendiati s'al- 
faticano più a formar frati che onesti cit- 
tadini. 

Ad. eccezione di pochi ringhiosi botoli, 
che saranno sempre nemici della. libertà e 
della istruzione; perche tanto l'una che l'altra 
si oppone ai loro interessi, tutti i cittadini |. ML 
'estarono soddisfatti, che alla imposiura siano i 
state tarpate le ali. 

Sacile, 10 febbrajo 79. 
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Secondo la dottrina cristiana, Ja (est, 
è permesso di ‘esercitarefopere e -! ? 
ARESE dicono opere servili quelle, che si est 
per pagamento. Se non e permesso la 
al sarte, al'calzolajo, al falegname est vl 
il suo mestiere, perchè st permette al 
di vendere le sue preghiere il gior 
\stivo? Anzi perchè il maggior 4 raflico | 
chiesa è riservato propl jo algiorno “ 
cnore ? In certe ville il mercato S pl 
priamente ‘il giorno festivo. A Bua "i 
Pietro, a Glauzeto eco. ll maggiore È 
l'unico mercato di tutto l anno si dA 
giorno della sagra, ed insieme glie v \ 
alle piante di basilico, alle t trappole peo n 
si vendono anehe le preghiere © e 
uenze. hi 
Quando i preti daranno s853! ni 
vare meglio il giorno festivo, Doni È A 
pretendere che anche l'arliere e * 
dino si astengano dalle 0pe'e servil Call 
ragioniamo male, c' Istruisca È ccm nd 
Ciltadino Italiano, cue DS n So 
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Avevamo già i preti scorticatori, i frati 
che arrostiscono i ragazzi, le monache che 
accarezzano colle ortiche: ora c'é qualche 
cosa di nuovo. Fuori un brevetto d'Inven- 
zione! Si tratta di un frate che fa la scuola 
con un lunco filo di ferro terminante a un- 
cino. Quando uno scolaro é irrequieto, egli 
introduce l'uncino nel naso del fanciullo e 
così lo mena per tutta la scuola a spasso! | 
Solamente uno di questi giorni pare, che | 
uno strappo un po’ forte abbia rotto la car- 
tilaggine nasale ad uno di quegli sciacurati 
scolari, sicchè l'intervento dei genitori fu, 
necessario. Per intanto il barbaro consrega- 
nista è sotto processo. Tali brutalità avven- 
nero a Honfleur (Calvados). 

(Bonquilton). 


festa il suo pestifero g ciornale, 
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